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Di fronte a nuove difficoltà le cooperative agricole nel Sud 

t i -

Basilicata: senza 
assistenza tecnica 
non si va avanti 

All'assemblea hanno partecipato .. 
giovani di Matera, Bernalda 

Viggianello, Scanzano, Pisticci 
Le controversie con gli Enti locali 

e con enti pubblici - Manca ancora 
un coordinamento regionale 

La preziosa esperienza dei contadini 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La piccola sala 
della segreteria regionale del
la Conf coltivatori ù stracol
ma di giovani delle cnope 
rative della Basilicata; men
tre la compagna Wanda (iitt 
liano. della Lega regionale 
delle cooperative, comincia la 
relazione, altri continuano ad 
arrivare. 1 manifesti delle 
i giornate di Taccone » affis 
si sulle pareti -• accanto a 
quelli del congresso di Homo 
della costituzione del nuovo 
organismo dei coltivatori - -
ricordano il convegno nazia 
naie di Irsma, dell'autunno 
scorso, vissuto in prima per
sona da molti dei giovani pre
senti. 

Tutti seguono con grande at 
temione i lavori prendendo 
appunti su qualche foglietto 
di carta; qualcuno sfoglia 
nervosamente un giornale. So 
no venuti da Voterà. Bernal 
da. Viggianello. Scanzano. Pi 
slicii. alla riunione indetta 
unitariamente dalla Conf col 
tiratori, dalla Federbraccian 
ti CCIl. e dalla Lega, per 
avere risposte certe ed imme 
diate ai problemi della con 
dazione delle loro cooperati 
ve. I problemi sono uguali 
per tutti: assistenza tecnica, 
formazione professionale, con 
troversie ancora in piedi con 
gli Enti locali o altri enti 
pubblici per ottenere la ter 
ra. prospettive di mercato. 
Infatti, se è vero die ad otto 
mesi dall'attuazione della 28~> 
il movimento cooperativistico 
tra i giovani lucani è crescili 
tn (si calcola che siano una 
quindicina le coop già affi 
ciaìmente costituite), à altret 
tanto vero che dopo l'acni 

pozione delle terre e la co 
stituzione delle Leghe trasfor 
mate poi davanti al notaio in 
coop, sono nate difficoltà ed 
ostacoli, non ultima la man
canza di un coordinamento a 
livello regionale. 

! // dibattito alla riunione en
tra nel vivo proprio quando 
a prendere la parola, dopo i 
responsabili degli organismi 
di massa, partendo dalla lo 
ro esperienza, sono loro, i «r/i-
rigentis, delle coop. ('oliteci. 
della coop agricola « La co 
mune *• di Matera (5 giovani 
e 4 contadini) racconta la 
lunga controversia, solo re
centemente risolta, con l'Isti
tuto tecnico aarario per l'itti 
lizzaziane di 26 ettari di ter
ra. il ricorso del TAR, l'in
tervento dell'amministrazione 

provinciale di Matera. *ll pro
getto di sviluppo dell'azienda 
ce lo siamo fatti da noi — 
dice Colitici — senza perdere 
altro tempo. Attualmente pe 
rò ci troviamo in grosse dif
ficoltà. prima di tutto perché 
siamo tutti diplomati e lau 
reati e abbiamo bisogno di 
cors; di riqualificazione pro
fessionale e poi vorremmo an
dare a lavorare subito la ter
ra, anche per un atto dima 
strettivo, ma attualmente è 
letteralmente un pantano e 
non abbiamo le macchine 
agricole ». 

Solimando. della coop *Xuo-
va agricoltura* di Viggiano (7 
giovani e 6 contadini anziani). 
<r ìVoi abbiamo trovato più fa
cile metterci insieme con al
cuni contadini anziani già e-

sperti del lavoro dei campi. 
Per il momento c'è solo l'at
to costitutivo e pensiamo di 
utilizzare terreni demaniali. 
una azienda dell'Istituto tec
nico agrario e un centro svez 
zamento vitelli, abbandonato 
da anni *. 

Alla riunione prendono par
te anche alcuni dei 12 gio
vani (architetti, ingegneri, 
tecnici) della coop di Savoia 
di Lucania che hanno già col 
laborato alla stesura del pia
no quinquennale della Conni 
nità montana Melandro. «Stia
mo studiando per conto no
stro — dice Lammona — pia
ni zonali agricoli ed elaboran
do piani aziendali, ma allo 
stesso tempo siamo disponi
bili ad avere contatti con tut
te le cooperative e a pre

stare la nostra assistenza tee 
nica. per il senso di solida
rietà che ci lega ai giovani 
disoccupati ». 

Ancora, tra i numerosi in
terventi, quello di Giannuzzi, 
della prima coop intercomu
nale « Ruggero Grieco » di 
Scanzano e Montalbano Joni-
co (20 soci di cui 5 ragazze), 
« Si è iniziato con cinque et
tari coltivati a bietole affi
datici da contadini perché non 
coltivati. Il nostro obiettivo 
sono i 400 ettari del dema
nio comunale di Andriace, ter
reno buono che ha solo bi
sogno di una ripulitura dai 
cespugli ». 

Infine. Fiore, della coope
rativa « La pedalese » di Vig
gianello (42 soci, età media 
26 27 anni) che è un po' il 
simbolo della lotta dei gio
vani lucani per il lavoro. 
« Viviamo in una zona dove 
non esiste la grossa proprie
tà e la prima cosa che ab 
biamo pensato è stata quella 
di fare un salto di qualità 
attraverso l'associazionismo. 
Dopo l'oceuvazione delle ter
re di proprietà dell'ESEL (a 
giorni dovrebbe celebrarsi il 
processo) e la conseguente 
aratura. dobbiamo adesso 
strinnere i tempi per la con
cessione dei HO ettari 

Al termine della riunione è 
stato costituito U comitato re
gionale di coordinamento tra 
le cooperative agricole dei 
piovani. VASCA, la Conf col
tivatori. con la presenza del 
la Federbraccianti. per ela
borare una proposta di legae 
regionale e varare una serie 
di iniziative. 

Arturo Giglio 

Tanti in assemblea 
sulle terre 
della coop Montone 

Il boicottaggio alla 285 
Un rapporto più organico 

con le organizzazioni sindacali 
Decisa una settimana di lotta 

a partire dal 23 aprile 
Mozione contro la violenza 

eversiva e il terrorismo 

Nostro servizio . , 
GIULIANOVA ' — Circa " 200 
partecipanti , ieri matt ina, al
ia assemblea regionale delle 
Leghe dei disoccupati a Giù-
lianova sulle terre della coo
perativa agricola « Montc«ie ». 
Rappresentant i delle leghe 
della regione, il sindaco di 
Giullanova. compagno Fran
chi, il presidente della conf-
coltivatori, e un rappresentan
te della segreteria regionale 
della CGIL hanno discusso 
per più di t re ore insieme agli 
s tudenti medi e universitari 
giunti con pullman da tu t ta la 
regione. 

La relazione, tenuta dalla 
compagna Antonella Di Teo
doro. e gli interventi hanno 
messo in luce come questo mo
mento segni una svolta del 
movimento dei disoccupati ri
spet to ai problemi « storici » 
delle leghe: dall 'analisi della 
figura del disoccupato abruz
zese al rapporto dei giovani 
in cerca di prima occupazione 
col mercato del lavoro, dal 
rapporto con la classe operaia 
:\ quello col sndaca to , e tut t i 
pli impegni « del nuovo movi

mento » sono venuti alla luce. 
• Non soddisfacente, per qua
si tutt i gli interventi, il rap
porto col s indacato; più pun
tuali le richieste politiche 
chieste dai giovani all'orga
nizzazione dei lavoratori. 

Intervenendo il compagno 
Antini. della segreteria regio
na le della CGIL, ha sottoli
neato l 'importanza del con
vegno dell'Eur e in particolare 
il problema dell'occupazione 
giovanile e del Mezzogiorno. 
Nella stalla « ripulita » dai 
giovani della cooperativa a-
gricola di « Montone », si e 
dipanato il filo di tante espe
rienze diverse, momenti di ag
gregazione nuovi ma anche il 
senso di difficoltà non « loca
le » riconducibile al boicottag
gio delle forze più retrive del
la 285. 

Le iniziative in a t to in A-
hruzzo sono molte: accanto 
alle leghe di zona ed a quelle 
universitarie si sono costituite 
cooperative di giovani tecnici 
collegate con le università, ol
t re a numerose cooperative 
agricole. Il problema maggio
re r imane quello degli stu
denti medi, la mancanza di 

proposte precise per la scuo 
la la difficoltà a portare a-
vanti la proposta del metà 
studio e metà lavoro. 

Gli obiettivi principali del 
r innovamento dei disoccupati, 
e l'assemblea di Montcne lo 
ha confermato, rimangono co
munque la lotta per il la
voro produttivo e le proposte 
per una diversa qualità del 
lavoro alla luce della espe
rienza pilota della cooperati
va di Giulianova. 

A conlcusione si è deciso 
di proclamare una set t imana 
di lotta dal 23 aprile che si 
concluderà con la preparazio
ne della giornata del 1 mag
gio da par te delle leghe re
gimal i . Si è inoltre votata li
na mozione contro la violen
za per la lotta della democra
zia, denunciando i fatti ulti
mi di Roma e di Milano: le 
leghe abruzzesi sono contro 
ogni tipo di legge speciale e 
si impegnano nella battaglia 
per la trasformazione della 
società a fianco della classe 
operaia. 

Ottavia Aristone 

CALABRIA - Dopo io formazione delia nuova maggioranza alla Regione 

Ora è il momento di tradurre 
il programma in atti concreti 

Il valore dell'accordo firmato - Caduta la pregiudiziale anticomunista - Al PCI la presiderà 
za della commissione per la programmazione - Dichiarazione del neo-presidente Ferrara 

Cagliari: la DC 
rimette in 

discussione la 
soluzione della 
crisi comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una improv
visa « impennata » della DC 
ha rimesso in discussione la 
soluzione della crisi comunale 
di Cagliari. Le dimissioni del 
sindaco e degli assessori, av
venute lunedi scorso, avreb
bero dovuto permettere, con 
la rapida elezione del nuovo 
esecutivo, l'approva/.ione del 
programma dell'intesa oppor
tunamente aggiornato e il 
rafforzamento della maggio
ranza con l'ingrc-sso del PCI. 

Questi gli accordi raggiunti 
tra ì partiti autonomistici nel 
corso di una lunga e diffi
cile t rat tat iva Ma la DC. 
dopo le dimissioni della Giun
ta. è venuta a trovarsi in 
difficoltà, sia perchè certi 
suoi settori non volevano 
« nessuna pubblicità » sulla 
nuova situazione del Comune. 
sia perchè la riconferma de
gli otto assessori uscenti vie
ne discussa se non avversata 
dalle correnti che non si ri
tengono ben rappresentate 
nell'esecutivo comunale. 

La DC parla ora d: « tem
pi lunghi ». In altre parole. 
la crisi non può essere ri
solta subito in quanto il par
tito di maggioranza relativa 
ha « problemi di equilibrio ». 
Questo fatto ha messo in al
larme gli altri partiti dell'in
tesa, i quali ritengono — co
m'è vero — che la città ha 
bisogno assoluto di un go
verno stabile. Per il PCI l'at
teggiamento ultimo dei demo
cristiani è motivo di forte 
preoccupazione. 

« Le dimissioni dell'esecuti
vo — si legge in una noia-
stampa del gruppo consiliare 
comunista — non possono ri
vestire altro significato se 
non quello di un at to dove-
raso e necessario di fronte 
alla venuta di una maggio
ranza conseguente alla ve
rifica della situazione comu
nale che ha impegnato per 
lungo tempo le forze demo
cratiche cit tadine ». 

« E* vero che la DC ha 
espresso riserve sulle dimis
sioni della Giunta ». Ma è al
t re t tanto vero — chiarisce il 
PCI — che « tut t i i partiti 
chiamati ad esprimere le pro
prie delegazioni nell'esecutivo 
hanno assunto formale impe
gno di assolvere a tale com
pito nei tempi s t ret tamente 
necessari per la convocazione 
e la riunione del Consiglio 
comunale ». 

Per concludere e risolvere 
immediatamente la crisi co
munale. manca perciò un solo 
elemento: che la DC prò 
ceda, alla pari delle altre 
componenti, alla nomina della 
propria delegazione in Giunta. 

« Parlare e adoperarsi oggi 
per ulteriori tempi lunghi di 
una crisi — i cui modi di 
soluzione sono stati già con
cordati dalle forze democrati
che -— significa assumersi di 
fronte alla città la responsa
bilità grave dei rischi e dei 
danni che tale atteggiamento 
può comportare ». Per il PCI 
« tergiversare non può che 
significare un distacco grave 
dagli interessi fondamentali 
della città ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il demo

cristiano Aldo Ferrara è il 
nuovo presidente della giun
ta regionale calabrese. E' 
stato eletto, insieme agli as
sessori componenti la nuova 
giunta, martedì sera, al ter-

| mine di una seduta fiume 
del Consiglio regionale nel 
corso della quale è s ta to elet
to il presidente del Consiglio. 
l'ufficio di presidenza, è sta
ta approvata la legge sui di
partimenti ed è stato final
mente votato il nuovo esecu
tivo regionale dopo oltre 
quattro mesi di crisi. Nella 
giunta regionale entrano so
cialisti. repubblicani e social
democratici nel quadro di un 
accordo che prevede la costi
tuzione di una maggioranza 
politica di emergenza com
prendente anche il partito 
comunista italiano. 

L'ultimo atto, dunque, di 
una lunga e travagliata crisi 
è stato compiuto: la Calabria 
ha un nuovo governo che do
vrà far fronte agli innume
revoli e difficili problemi che 
attanagliano la regione. « La 
costituzione di una maggio
ranza politica di emergenza 
— ha detto il presidente Fer
rara — segna un notevole 
avanzamento del quadro po
litico e registra un sempre 
più incisivo coinvolgimento 
di quelle forze democratiche 
e popolari quanto mai neces
sarie per far uscire la regio
ne dalla crisi che l'attana
glia. paralizzandone la cre
scita civile e sociale ». 

Alla elezione della nuova 
giunta calabrese si è giunti 
non senza contrasti ed osta
coli posti dalla destra fasci
sta. mentre la minoranza de
mocristiana. che fa capo al 
consigliere regionale Ligato e 
all'ex presidente della giun
ta, Pasquale Perugini (che 
resta fuori da ogni incarico 
nell'assemblea e nell'esecuti
vo) ha emesso un comunica
to di attacco alla maggio
ranza della DC per l'accor
do concluso con gli altri 
quat tro partiti democratici e 
ner non aver tutelato l'unità 
interna del partito. 

Nel dibatti to in aula per il 
PCI è intervenuto il compa
gno Tommaso Rossi, rieletto 
vice presidente del Consiglio 
che ha sottolineato l'impe
gno. la partecipazione, la vo
lontà da parte del consiglio 
regionale di uscire dalla lun
ga crisi ed il grande valore 
che assume l'accordo politico 
firmato. « Questo accordo — 
ha detto Rossi — rappresen
ta una novità politica sostan
ziale in quanto c'è un muta
mento nei rapporti Consiglio-
giunta e nei contenuti pro
grammatici che sono di gran
de rilievo ». 

Il minto principale è co
stituito. come è noto, dalla 
costituzione di una commis
sione per la programmazio
ne. la cui presidenza andrà 
al PCI. strumento indispen
sabile di una corretta e de
mocratica gestione della sne-
sa pubblica e dell'uso rielle 
risorse, per la elaborazione di 
scelte e di Indirizzi relativi 

sia ai piani generali che a 
quelli di settore della regio» 
ne. La giunta regionale, in
fatti, formulerà le ipotesi del 
piani sulla ba.se delle scelta 
e delle linee indicate dalla 
commissione il cui presiden
te riferirà di volta in volta 
alla giunta regionale. 

Per quello che riguarda in
vece il programma scelte pre
cise sono contenute, ad esem
pio. nel capitolo r iguardante 
la politica del territorio, l'at
tuazione della legge 382 e le 
deleghe agli enti locali (sarà 
Istituita una commissione 
speciale composta dal consi
gliere regionale, rappresen
tante di comuni, province. 
comunità montane, presiedu
te dall'assessore agli enti lo
cali). l'occupazione giovanile, 

Si t ra t ta ora. insomma, di 
t radurre questi importanti 
disegni del programma in at
ti concreti ohe diano il « sen
so » — come ha dichiarato 
11 compagno Ambrogio — dt 
una maggiore capacità della 
regione di rollegarsi con le 
richieste delle popolazioni ». 
tenendo conto che per questa 
via non mancheranno gli 
ostacoli e lo resistenze. 

« Questo china nuovo — ha 
detto il compagno Rossi nel 
dibatti to in aula — deve tro
vare corrispondenza nell'at
tività della Regione e nella 
sua canacità di mettersi alla 
testa rielle popolazioni cala
bresi nella battaglia per 11 
rinnovamento della Cala
bria ». 

Filippo Veltri 

I comunisti chiedono una giunta di unità autonomistica 

Prime adesioni alla proposta 
del PCI per la Regione sarda 

Sì del PSI, PRI, PSd'A e PSDI - Incontro tra PCI e DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ampie adesio
ni — sia pure con diverse 
motivazioni e con diverse sfu
mature — alla proposta co
munista di giunta regionale 
di unità autonomistica: sono 
questi i primi risultati degli 
incontri bilaterali promossi 
dal Pei con i partiti che fan
no parte dell'intesa sarda. 

La delegazione comunista 
— composta dal segretario 
regionale del partito Gavino 
Angius. dal capogruppo al 
consiglio regionale compagno 
Francesco Macis. dal segre
tario della federazione di 
Cagliari compagno Antonio 
Sechi e dal compagno Carlo 
Sanna della segreteria regio
nale — si è incontrata con 
la delegazione democristiana 
della quale facevano parte 
Murgia. Are e Meloni (rispet
tivamente segretario regiona
le. capogruppo al consiglio 
regionale e vicesegretario re
gionale». 

Nel cor.-o della riunione la 
delegazione comunista ha il
lustrato il documento emesso 
a conclusione del comitato 
regionale del Pei svoltosi il 
13 marzo scorso. Al termine 
dell'incontro '.ra le due dele
gazioni è stato emesso un 

comunicato nel quale si af
ferma che: « Gli esponenti 
della De si sono riservati di 
riferire e valutare le propo
ste dei comunisti negli orga
nismi di parti to ». Viene inol
t re sottolineato « lo spirito 
di apertura col quale verran
no esaminate et! " approfon
dite le posizioni dei due par
titi ». 

Più esplicite le posizioni del 
repubblicani e dei socialisti. 
La delegazione del P n si è 
det ta d'accordo con l'analisi 
dei problemi economico-politi
ci sul tappeto, effettuata dai 
comunisti, e ha dato l'ade
sione del part i to alla propo
sta di una giunta di unità 
autonomistica. 

Sostanziale identità di ve
dute si è riscontrata anche 
nel corso dell'incontro con ;1 
Psi (la delegazione sociali
sta era composta dal segre 
t a n o regionale Casula e da 
Piero Puddu) . Per quanto 
riguarda il Psi le decisioni 
definitive verranno assunte 
dal nuovo comitato regiona
le. ma si suppone che saran
no nella linea già espressa 
anche nel corso del congresso 
regionale socialista che si è 
appena concluso. 

Dopo che anche il Psd'A e 

il Psdi hanno formulato un 
« atteggiamento positivo » ili 
fronte alle richieste del no
stro partito, dagli incontri 
bilaterali si possono fin d'ora 
t rarre alcune conclusioni: che 
si è cioè riscontrata da par
te dei partiti autonomistici 
una sostanziale adesione ai 
punti di vista espressi dai 
comunisti. Questo significa 
che il senso della proposta 
comunista non poteva tradur
si molto semplicemente — co
me qualcuno ha cercato di 
fare — in una richiesta di 
ingresso nella giunta regiona
le. Si t r a t t a bensì di una 
risposta politica ai gravi pro
blemi economici, di occupa
zione innanzitutto, che tra
vagliano la Sardegna forse 
in misura più grave che in 
altre regioni italiane. 

E anclie il momento scelto 
dal Pei per portare avanti 
con forza la proposta di giun
ta autonomistica, si è rivela
to giusto. E' infatti questo 
il momento di t radurre in 
pratica molte parti di quel 
programma che a livello di 
intesa, con la collaborazione 
del nostro partito, era s ta to 
messo a punto. Ora non si 
t ra t ta solo di tradurlo in pra
tica: bisogna assolutamente 
aggiornarlo. 

Occorrono cinque miliardi per risanare l'azienda municipalizzata del gas 

L'Amgas di Bari cerca ora di risolvere 
i guai provocati dalla vecchia gestione 

Tra gli impegni più urgenti il risanamento della rete che risale a 80 anni fa, gli investi
menti produttivi e il ripiano dei debiti - Aumentato negli ultimi anni il numero degli utenti 

Dalla nostra redazione 
BARI — «L'azienda municipa
lizzata del ras . nonostante la 
sua situazione generale desti 
o£sii ^cne e motivate preoc-
cupaz.om c:rca la sua stessa 
esistenza, è risanabile nel gi
ro di tre anni a tre precise 
condizioni»» Questa l'afferma
zione p.u importante pronun
ciata dal compagno on. Giu-
sepp? Matarreso. presidente 
dellAMGAS. nel coreo del 
suo primo incontro con la 
s tampa che si è svolto nella 
sede dellaz.enda. Le tre con

dizioni indicate da Matarrese 
devono at tuarsi contempora-

I neamente : 1» r isanamento 
! della rete (fino all 'anno scor-
! so l'azienda ha perduto 15 
J milioni di metr; cubi di gas 
. nel sottofondo stradale per-
! che la rete risale nel com-
I plesso a 80 anni or sono) ; 2» 
• investimenti produttivi per 
| por tare gli utenti daglt a t tua 
i ii 30 mila a 100 mila: 3) il 
, r ipiano dei debiti «dovuti al 
j fa t to che l'azienda vende il 
) gas ad un prezzo inferiore ai 
i coati per una politica tariffa 
. ria che impone il prezzo po-

Per il ritiro delle patate entro il 30 aprile 

Positivo per i sindacati della 
Marsica l'incontro con FESA 

AV'EZZANO — Un g.ud.zlo positivo è s ta to espresso dalle or 
p<m.zz<>.7tonl contadine. Confcoltivatori e Co'.dirett: della Marsi
ca. sull ' incontro svo'tos: martedì scorso con l'ESA. Circa 200 
contadini h ? n n o M'oliato il salone dch 'Ente e hanno posto sul 
tappeto il grave problemi del r.tiro del'.e patate . L'ESA ha ri
badito i n n a n z i ul to 1". suo impegno a concludere tut te le ope
razioni ent ro il 30 apr.le. pur marciando al ritmo di 14-15 mila 
quintali al g :orr.o <• non 25 mila come richiesto dalle organiz
zazioni. Lo stesso entf ha accolto 'a richiesta de: c.ntadini ? pa
gherà entro la prossima set t imana le liquidazioni ai produttori 
che hanno con ten to le pa ta te all 'ammasso volontario ed entro 
il 30 aprile un ulter.ore 40 per cento dell'acconto spet tante ai 
produttori sul ritiro per distillazione. 

L'esito positivo dell 'incontro, pur non essendo s ta te accolte 
in pieno le richieste avanzate dalle organizzazioni di categoria. 
a t t enua lo s ta to di disagio in cui si trovano gli agricoltori del 
Fuc.no, sia per la lentezza del ritiro (fino ad oggi si è marcia
to su 4-5 mila quintali giornalieri), sia per l'altro grave proble
ma della campagna bieticola legAta alla soluzione definitiva 
del problem* 8AZA. 

litico). I cinque miliardi che 
occorrono per risanare l'a
zienda devono essere trovati 
at traverso mutui. previsti 
dalla legse per il ripiano dei 
debiti, che devono essere 
contrat t i dal Comune. 

Non è mancata certo la 
chiarezza da parte del presi
dente della Commissione 
amminis t ra tncc dell'azienda 
del gas che per essere pub
blica deve rivolgersi a chiare 
lettere a tut t i gì: utenti e al 
consiglio comunale che i t a 
per approvare il bilancio per 
:I 1978 e prendere dt-csioni 
vitali per l'azienda municipa 
lizzata del gas Gli interventi 
necessari da effettuarsi in via 
immediata sono l'allaccia 
mento alla seconda pre.sa in 
zona Ceglie con prelievo al
meno di 5 000 me h di meta
no; la costruzione di una 
condotta di adduzione alla re
te in eserciz.o; il risanamen
to della rete del centro mu-
rat t iano con intensificazione 
degli interventi p?r un rifa
cimento della rete obsoleta 
• in alcune zone di Bari vec
chia la distruzione è stata 
addir i t tura sospesa per la 
pericolosità degli impianti) 
da realizzarsi entro tre anni. 

A questi primi interventi — 
il comune ha già provveduto 
a farvi fronte — si deve ac
compagnare l 'adeguamento 
delle tariffe di vendita del 
metano secondo i vari susi 
(vano sarebbe sperare nel 
pur possibile pareggio in as
senza di tariffe che rispettino 
1 deliberati del CIP) , e un 
intervento a medio termine, 

ma sempre nel triennio, con 
l'allacciamento della rete e 
forniture di gas ai quartieri 
Japigia. Poggiofranco. CEP. 
Tut to questo oltre a realizza
re. se compiuto nei tempi già 
detti, il pareggio dell'azienda. 
renderebbe poss.bile prose
guire l 'ampliamento mediante 
!a fornitura di metano a tut
ta la città 

I guai dell'azienda del gas 
— cui .-,: sta facendo fronte 
con zrande impegno — risal
gono .-opraitutto alla gestione 
privala di rapina iCompagn.a 
meridionale del gas» che è 
durata fino a 14 anni or so
no A coloro, anche se molti. 
che ancora pensano ad un ri 
torno ad una gestione pnva-
ti->i.ea. non è inutile ricorda
re elio dal 1964 gli utenti so 
no passati da 18 087 a 32.297. 
la rete da 88 094 mi a 130 894. 
né ai può accusare l'azienda 
di avere troppo personale 
perche la forza in organico è 
scesa, nello stesso periodo da 
117 a 82 unità. 

I problemi dell'azienda non 
sono pochi e soprat tut to la 
soluzione di quelli più impor
tant i non dipende solo dalla 
volontà e dall'impegno della 
comm^sione amministratrice. 
Ai problemi e ai quesiti sol
levati dai giornalisti hanno 
risposto ampiamente 11 vice 
presidente dell'azienda dr. O-
nofno Introna, l consiglieri 
Cocozza e De Santis. il diret
tore ing. Cazzolla e il capo 
reparto amministrativo Ma
stello. 

Italo Palasciano 

Primavera con freddo e neve nel Sud 
Con la primavera è tornato l'inverno in 

alcune regioni del centro-sud. Tempeste di 
nev». pioggia e vento hanno flagellato nella 
not tata di martedì e nella giornata di ieri 
l'Umbria. l'Abruzzo, il Molise, la Campania, 
la Fasil irata. la Calabria, la Sicilia. 

Neve abbondante è caduta sulle località 
mentane e sulle colline umbre, abruzzesi, 
molisane, calabresi e della Basilicata. In 
m o ' t i zone la circolazione automobilistica si 
è presentata subito difficoltosa. La tempe
ra tura è scesa al di sotto dello zero quasi 
ovunque; a Campobasso e Potenza rispetti
vamente — 1 e —2. La furia del vento ha 
provocato notevoli danni. 

In Sicilia, l 'o idata di maltempo si è ac
centuata durante la notte scorsa con vio 
lenti piogge e un forte vento di nordovest 
che ha superato in alcune zone, ; cento chi
lometri l'ora. 

Ieri mattina su Messina si è abbattuta una 
violenta grand nata . La navigazione nello 
stret to ;-i svolge con difficoltà In particolare 
per le navi t raghet to di modesto tonnellag
gio. Su. Nebrodi è caduta la neve. A Fio 
rei tà , I comune più alto della Sicilia, la neve 
è alta 25 centimetri. I collegamenti marittimi 
con le isole Eolie sono interrotti a causa 
delle avverse condizioni del mare. 

L'ufficio meteorologico del ministero della 
Difesa (Aeronautica) prevede sull'Italia cen
trale e settentrionale, sulla Sardegna e sulla 
Campania tempo sereno o poco nuvoloso. 
Sulle r .manentl regioni nuvolosità residua 
prevalentemente cumuliforme con isolati 
temporali e con tendenza a miglioramento. 
Temperatura: in diminuzione sensibile e suc
cessivo aumento sulle regioni settentrionali 

Nella foto, una località montana. 

Nuova sortita del vescovo di Agrigento 

«Dignità nel vestire, 
l'abito non fa il 

monaco ma lo rivela» 
Ancora una volta si manifesta una chiesa legata più 
alle norme disciplinari che non alla sua missione 

j j Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Ancora una 
sortita del vescovo di Agri
gento, monsignor Giuseppe 
Petralia, che stavolta sì ri
volge ai sacerdoti, imparten
do loro severe disposizioni su 
quello che deve essere il loro 
comportamento. «Una parola 
severa sentiamo il dovere di 
rivolgere a quei sacerdoti 
— speriamo pochi — che ce
lebrano i sacramenti «enra 
quel decoro anche esterno. 
che è richiesto dalla s a n t t a 
delle azioni li turgiche». Co
si esordisce il vescovo d. Agn-
eento in vi ed.toriale com
parso sull'ultimo numero de' J 
bollettino ecclesiastico. I 

Dopo questa premessi il i 
vescovo sottolinea che « a /iu- j 
stificazione di tanta sc.at ' t - ( 
ria che si vede in giro, qui'.- | 
cuno npete che l'abito non 
fa il monaco e nemmeno il 
prete. ET vero, non lo fa. m* 
lo rivela. Se si tiene c~n:o 
deir;moortan?a del "sesmo" 
in tut ta l'espressione del'a 
nostra fede, soprat tut to nel
l'eucarestia e negli altri sa
cramenti, si vedrà che il se
gno estemo, la veste, il ge
sto. la parola, sono cose tut-
l 'altro che indifferenti. Per
tanto — scrive mons. Petra
lia — mentre ribadiamo l'as
soluta necessità di vestir* 
decorosamente in tunica o 
in clergyman. ad evitare o 
eliminare ogni abuso, dispo
niamo tassativamente... » e 
a questo punto il vescovo e-
lenca le disposizioni a cui 
si devono at tenere i -vacer-

doti dell'Agrigentino, dal co
me si debbono vestire ficlle 
celebrazioni liturgiche, a ' ia 
raccolta di proposte e di of
ferte, allo stile di vita sobrio. 
povero e modesto. 

In pratica si t ra t ta di un 
al tro «giro di vite» dopo 1# 
prese di posizione degli an
ni pas-ati che hanno fa'.to 
definire il vescovo di Ai-i
gni to un « I^efebvre di oro-
vinca ». Si t rat ta di clamo 
rosi episodi d: contestaz one 
all ' interno della dioce->: di 
Agrigento, culminati nella so
spensione a div.nis prima e 
nella riduzione allo s ta to lai
cale dopo di Luigi Sferra77a 
e di Alfonso Di Giovanna, 
due ex preti che hanno de
nunciato la gerarchla eccle
siastica agrigentina di por
tare avanti un vasto disegno 
repressivo. 

Un piano che. nel tradire lo 
spinto del Concilio promos
so dagli stessi vescovi, ha 
tentato di sedare l 'entusii-
«mo di quanti nel clero agri
gentino hanno portato avan
ti l'esperienza di lotta per 
una società giusta e senza 
classi, fondata sull'uomo. I 
nuovi punti fermi imposti 
dal vescovo di Agrigento han
no suscitato viva reazione 
negli ambienti ecclesiastici. Si 
sottolinea infatti che le n u > 
ve disposizioni ribadiscono 11 
quadro amaro di una chiesa 
legata più alle istituzioni e 
alle norme disciplinari, ch# 
alla sua missione. 

Umberto Trupiano • 
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